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Definizioni
Any process in which the victim and the offender, and, where appropriate, any other 
individuals or community members affected by a crime, participate together actively in the 
resolution of matters arising from the crime, generally with the help of a facilitator 

Economic and Social Council resolution 2002/12 of 24 July 2002, annex, par. 2 
  
Il termine ‘giustizia riparativa’ si riferisce a ogni processo che consente alle persone che 
subiscono pregiudizio a seguito di un reato e a quelle responsabili di tale pregiudizio, se vi 
acconsentono liberamente, di partecipare attivamente alla risoluzione delle questioni 
derivanti dall’illecito, attraverso l’aiuto di un soggetto terzo formato e imparziale (da qui in 
avanti ‘facilitatore’). 

Raccomandazione Rec(2018)8 del Comitato dei Ministri agli Stati membri 
sulla giustizia riparativa in materia penale, appendice, II,3



Definizioni
1.Restorative justice programme. Means any programme that uses restorative processes and seeks to achieve 

restorative outcomes. 
2.Restorative process. Means any process in which the victim and the offender, and, where appropriate, any 

other individuals or community members affected by a crime, participate together actively in the resolution of 
matters arising from the crime, generally with the help of a facilitator. Restorative processes may include 
mediation, conciliation, conferencing and sentencing circles 

3.Restorative outcome. Means an agreement reached as a result of a restorative process. Restorative outcomes 
include responses and programmes such as reparation, restitution and community service, aimed at meeting 
the individual and collective needs and responsibilities of the parties and achieving the reintegration of the 
victim and the offender 

4.Parties. Means the victim, the offender and any other individuals or community members affected by a crime 
who may be involved in a restorative process 

5.Facilitator. Means a person whose role is to facilitate, in a fair and impartial manner, the participation of the 
parties in a restorative process. 

Economic and Social Council resolution 2002/12 of 24 July 2002, annex, par. 2



Italia (Riforma Cartabia)
LEGGE 27 settembre 2021, n. 134  
Delega al Governo per l'efficienza del processo penale nonché in materia di giustizia  
riparativa e disposizioni per la celere definizione dei procedimenti giudiziari. (21G00146) 
(GU n.237 del 4-10-2021)  

Art. 1, comma 18 
c) prevedere la possibilità di accesso ai programmi di giustizia riparativa in ogni stato e 
grado del procedimento  penale  e  durante l'esecuzione della pena,  su iniziativa  
dell'autorità  giudiziaria competente, senza preclusioni in relazione alla fattispecie di reato o 
alla sua gravità, sulla base del consenso libero e informato della vittima del reato e  
dell'autore del reato e della  positiva valutazione da parte dell'autorità giudiziaria dell'utilità 
del programma in relazione ai criteri di accesso definiti ai sensi della lettera a);


